
VALLE DEI LAGHI - Italcementi 
spa rassicura, il Comitato che 
si oppone alla riaccensione del 
forno va avanti e raccoglie nuo-
ve adesioni. 
Mercoledì sera, alla riunione or-
ganizzata in valle per decidere 
come muoversi, hanno parteci-
pato infatti anche diversi consi-
glieri provinciali (il consigliere 
di M5S Alex Marini, del Pd Ales-

sio Manica, del Patt Michele Dalla-
piccola e Paola Demagri) mentre 
sia l’assessore all’ambiente Ma-
rio Tonina sia la sua collega all’a-
gricoltura Giulia Zanotelli si so-
no detti disponibili a incontra-
re il Comitato guidato dal pro-
duttore vitivinicolo Marco Piso-
ni (nella foto), che intende pro-
grammare per inizio agosto un 
vertice anche coi sindaci di val-

le. 
«La cosa più positiva - riassume 
Pisoni, rispetto alla riunione - è 
che sono uscite tantissime os-
servazioni dai presenti e la più 
importante riguarda il fatto che 
non dobbiamo farci una guerra 
tra poveri. Questo non è un co-
mitato  contro  il  cementificio,  
ma un comitato per un’alterna-
tiva al cementificio e per trova-
re soluzioni per l’impiego di chi 
attualmente lavora per Italce-
menti. Noi vogliamo sviluppare 
un’economia che crei decine e 
decine di posti di lavoro a lun-
go termine,  se non centinaia,  
non solo 30».
Di qui la proposta di coinvolge-

re tutte le categorie economi-
che in un dialogo che dovrà in-
teressare  anche  sindacati  (la  
Uil è già stata contattata) e lavo-
ratori:  «Abbiamo  bisogno  di  
parlare con tutti: politici, citta-
dini,  imprenditori,  proprietà  
dello stabilimento ma soprat-
tutto dipendenti, perché c’è an-
che la possibilità di usufruire 
dei milioni in ballo per la transi-
zione ecologica, che è uno dei 
capisaldi  del  Recovery  Plan,  
per riqualificare l’area e desti-
narla ad altro. Perché, ad esem-
pio, non pensare alla costruzio-
ne di un grande bio hotel e di 
un campo da golf nella cava?» . 
 G.Car.

Intanto il Comitato raccoglie
appoggi politici trasversali
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Riunione l’altra sera
con diversi consiglieri
Tonina e Zanotelli 
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VALLE DEI LAGHI - Italcementi 
spa lo mette nero su bianco: lo 
stabilimento di Sarche sarà dota-
to delle migliori tecnologie possi-
bili per evitare impatti ambienta-
li temuti dalla popolazione loca-
le. È il direttore tecnico del grup-
po Agostino Rizzo a garantirlo, ri-
spondendo ai dubbi manifestati 
nei giorni scorsi e sfociati in una 
raccola firme per fermare il riav-
vio della linea di cottura.
Direttore, cosa vi spinge a riprende-
re la produzione di cemento a Sar-
che di Calavino? E' vero che lo fate 
per la probabile chiusura dello stabi-

limento sul lago d'Iseo, minacciato 
da una frana?
La scelta industriale di riattivare 
il  forno di  Sarche è  completa-
mente svincolata dalla attuale si-
tuazione della cementeria di Ta-
vernola ed è motivata esclusiva-
mente dalle opportunità di mer-
cato presenti in quest’area. Con 
la ripresa della produzione vo-
gliamo offrire un migliore servi-
zio ai nostri clienti del Nord Est. 
Di fatto, i prodotti di Sarche di 
Madruzzo caratterizzano già di-
verse  opere  del  territorio,  tra  
cui, il nuovo Tunnel ferroviario 
del Brennero, il centro residen-

ziale e commerciale Walther Park 
a Bolzano e la Circonvallazione di 
Merano, per citarne alcune.
Dovete presentare una richiesta di au-
torizzazione per la riaccensione del 
forno? 
Per l’impianto è ancora attiva l’A-
IA (Autorizzazione Integrata Am-
bientale) che permette l’attività 
produttiva e  quindi  consente  il  
funzionamento del forno senza la 
necessità di richiedere nuove au-
torizzazioni. L’AIA è stata riesami-
nata negli scorsi anni ed è in linea 
con le “BAT Conclusions” euro-
pee, che indicano le migliori tec-
nologie disponibili e forniscono 
alle autorità nazionali le linee gui-
da per stabilire le condizioni in 
base alle quali rilasciare l’Autoriz-
zazione  Integrata  Ambientale  
(AIA) agli impianti. 
L’autorizzazione di Sarche ha pe-
raltro una validità di 12 anni anzi-
ché di 10, perché la cementeria 
ha sempre mantenuto attiva vo-
lontariamente  la  certificazione  
ambientale ISO 14001, che certifi-
ca la gestione ambientale di un 
impianto.
Avete informato ufficialmente la Pro-
vincia di Trento e il Comune di Ma-
druzzo del progetto?
Il Comune di Madruzzo è stato in-
formato nelle scorse settimane e 
con il direttore della Cementeria, 
Nicolò Petralia,  abbiamo incon-
trato il vicesindaco Chistè. In que-
sti giorni abbiamo incontrato an-
che i funzionari di riferimento del-
la  Provincia  per  gli  aspetti  am-
bientali, ai quali abbiamo illustra-
to il percorso previsto e gli inter-
venti pianificati.
Quanto cemento veniva prodotto a 
Sarche  e  quanto  se  ne  produrrà?  
Quanti posti di lavoro c'erano e quan-
ti ce ne saranno? 
La capacità produttiva della ce-
menteria era di 250.000 tonnella-
te annue e si  manterrà in linea 

con  questo  dato.  Attualmente  
l’impianto occupa 20 persone a 
cui  se  ne  aggiungeranno circa  
30. Si privilegeranno le assunzio-
ni locali e solo laddove non sarà 
possibile trovare personale con 
le necessarie competenze tecni-
che si effettueranno ricerche al 
di fuori del territorio, ma che ri-
marranno comunque in numero 
limitato rispetto al totale.
La popolazione della Valle dei Laghi 
è preoccupata dal riavvio dell'attivi-
tà e contesta a Italcementi di aver 
bruciato per decenni anche coperto-
ni. Si teme in particolare che l'im-
pianto, grazie alle possibilità offerte 
dal decreto Clini, bruci CSS ossia ri-
fiuti  solidi  urbani  e fanghi secchi 
provenienti dai depuratori. 
Comprendiamo le preoccupazio-
ni della comunità locale, ma co-
me  Italcementi  ci  sentiamo  di  
rassicurarla perché già oggi  la  
cementeria è dotata delle tecno-
logie necessarie a garantire per-
formance ambientali di alto livel-
lo e nel pieno rispetto dei limiti 
di legge. Inoltre, parte dell’inve-
stimento di 5 milioni di euro de-

dicato al riavvio dell’impianto sa-
rà destinato a un ulteriore miglio-
ramento del sistema SCR (Selecti-
ve Catalytic Reduction), un cata-
lizzatore che contribuisce in mo-
do determinante alla sensibile ri-
duzione delle emissioni di NOx.
La cementeria  di  Sarche è  una 
delle poche in Italia a utilizzare 
un sistema così avanzato di ab-
battimento degli ossidi di azoto. 
Per quanto riguarda i fanghi, l’im-
pianto utilizzerà fanghi biologici 
essiccati, per circa il 20% dell’ap-
porto di  calore  necessario  alla  
produzione di clinker, in sostitu-
zione dei combustibili fossili tra-
dizionali. 
Un quantitativo limitato già auto-
rizzato tramite  AIA e  utilizzato  
nel 2014 quando operava a ciclo 
completo. I fanghi biologici essic-
cati sono a tutti gli effetti una bio-
massa: il loro utilizzo consente 
un risparmio di emissioni di CO2. 
L’utilizzo di questo tipo di fanghi 
come combustibile permette di 
sostituire il “pet coke” e, inoltre, 
con essi non si producono cene-
ri.  Come  già  avvenuto  quando  

l’impianto operava a ciclo com-
pleto, l’utilizzo dei fanghi biologi-
ci essiccati avviene garantendo 
il  controllo  in  continuo  delle  
emissioni  in  atmosfera  e  non  
cambia le emissioni né qualitati-
vamente né quantitativamente.  
Vorrei anche chiarire che non so-
no mai stati utilizzati copertoni 
delle auto. Falsa anche la notizia 
sul “distacco notturno” dei filtri: 
quest’ultima, in particolare, è da 
noi  considerata  diffamatoria  e  
siamo determinati a difendere la 
nostra reputazione. L’impianto, 
in un’ottica di piena trasparen-
za, ha e avrà sempre le proprie 
“porte aperte” per  tutti  coloro 
che vorranno visitarlo e vedere 
dal vivo il ciclo di produzione del 
cemento o avere informazioni.
Saranno installati altri accorgimen-
ti, per evitare l'immissione in atmo-
sfera di sostanze potenzialmente no-
cive? È  previsto il  controllo  delle  
emissioni da parte di autorità indi-
pendenti?
Tutti gli impianti Italcementi, tra 
cui  ovviamente  anche  Sarche,  
adottano le  migliori  tecnologie 

per la riduzione e il controllo del-
le emissioni: da sempre concen-
triamo i nostri sforzi sulla mini-
mizzazione degli impatti sull’eco-
sistema, la riduzione delle emis-
sioni e l’ottimizzazione dell’uso 
delle risorse,  nel  rispetto della 
normativa di legge e secondo i 
principi dello sviluppo sostenibi-
le. 
Il sistema di monitoraggio in con-
tinuo sulle emissioni è oggetto di 
controlli effettuati da laboratori 
esterni accreditati per garantir-
ne l'efficienza. Inoltre, anche l’Ap-
pa può effettuare controlli in qua-
lunque momento lo ritenga op-
portuno. 
Con il riavvio del forno, il sistema 
di monitoraggio sarà completa-
mente rifatto secondo gli  stan-
dard qualitativi più moderni in 
linea con la norma tecnica UNI 
EN -14181, che definisce una se-
rie di procedure per il controllo 
di qualità di un Sistema di Moni-
toraggio in Continuo. I  dati del 
monitoraggio saranno trasmessi 
quotidianamente tramite  un si-
stema informatico all’Appa.

Molvius è tornato nel lago
LAVIS - Appuntamento con la 
grande musica oggi a Lavis. O, 
meglio, appuntamento con un 
grande musicista. Perché nel 
pomeriggio sarà  ospite  nella  
borgata lavisana Michael Wer-
ba, uno dei più grandi interpre-
ti mondiali della musica classi-
ca contemporanea. Austriaco 
di Vienna, classe 1955, presi-
dente dell’Accademia dei Wie-
ner  Philharmoniker  (la  Filar-
monica di Vienna) nonché pri-
mo fagotto proprio dei Wiener 
Philharmoniker, la più famosa 
orchestra del mondo. 
Per il mondo della classica è 
un mostro sacro e sarà in visi-
ta a Lavis dal suo ex discepolo 
Achille Dallabona, affermato fa-
gottista a livello internaziona-
le. Per accogliere al meglio il 
compositore e musicista vien-
nese una rappresentanza del-
la Giunta comunale lavisana lo 
accoglierà e lo accompagnerà 
in visita  al  Giardino dei  Ciu-

cioi. Nell'occasione gli si illu-
streranno le bellezze della bor-
gata lavisana, oltre che fargli 
toccare con mano la vivacità 
dell'ambiente culturale di La-
vis. 
Figlio dei professori di musica 
Erik e Ady Werba, dal 1968 ha 
studiato  con  Karl  Öhlberger  
all'Università  di  Musica  di  
Vienna. Nel 1974 si è diploma-

to e tre anni dopo ha superato 
con lode l'esame di  diploma 
del  Ministero Federale  dell'I-
struzione e delle Arti. Dal 1982 
è direttore della classe di fagot-
to al Conservatorio di Vienna, 
tenendo una serie di corsi di 
perfezionamento  per  musica  
da camera a fiato in giro per il 
mondo e supevisionando cor-
si di fiati e orchestre alla New 
World Symphony Orchestra di 
Miami negli Usa e Sapporo in 
Giappone. Oltre a tenere diver-
se masterclass a Firenze, To-
kyo, Kyoto, Seoul, Minneapo-
lis e molti altri luoghi. Ha an-
che tenuto conferenze pubbli-
che, in tedesco e inglese, sullo 
stile dei fiati viennesi con di-
mostrazioni  e  spiegazioni  in  
vari centri musicali in tutto il 
mondo ed è apparso come soli-
sta con opere di Antonio Vival-
di,  Joseph  Haydn,  Wolfgang  
Amadeus Mozart e altri com-
positor.  Niba

MOLVENO – Anche 
quest’anno un folto 
pubblico ha assistito, dalle 
rive del lago, all’apparizione 
di Molvius, il mostro che 
riaffiora a metà luglio per la 
gioia di tanti bambini. 
Quest’anno la parodia ha 
raccontato del mostro che, 
assieme a «Salm», l’amico 
salmerino che lo aiutò ad 
uscire dalla caverna sul 
fondo del lago, ha 
incontrato Sciury, il 
simpatico scoiattolino che è 
la mascotte del Pradel. 
Assieme a Sciury, Molvius 
ha spiccato il volo dal lago 
ed è salito fin sul Pradel, 
ammirando dall’alto lo 
specchio d’acqua che per 
secoli l’aveva tenuto 
imprigionato. La fiaba di 
Molvius, proiettata sul lago 
da potenti laser, è stata 
applaudita da grandi e 
piccini ed ha richiamato a 

Molveno anche tanti turisti 
da altre località vicine oltre 
a quelli che stanno 
trascorrendo la loro 
vacanza sulla Paganella. 
Dopo la fiaba di Molvius, i 
laser proiettati sul lago 
hanno affascinato il 
pubblico con disegni 
colorati e astratti, in un 
gioco fantasioso di luci ed 

ombre, che rimbalzavano 
dal cielo allo specchio 
d’acqua. La rassegna si è 
chiusa dopo quattro giorni 
con un grande successo 
anche per le tante 
manifestazioni collaterali, 
come i giochi circensi che 
hanno ipnotizzato ogni sera 
i bambini prima dell’arrivo 
di Molvius.  M.M.

!MOLVENO  Tanto pubblico per la fiaba proiettata coi laser

!VALLE DEI LAGHI  Il direttore tecnico Agostino Rizzo: «Mai spenti i filtri, mai bruciato copertoni. E ridurremo ancora le emissioni»

«Italcementi, abbiamo
già l’autorizzazione»

Ecco la star del fagotto

A destra, lo stabilimento di Sarche. Qui sopra,
il direttore tecnico di Italcementi spa, Agostino 
Rizzo, che rassicura sulla linea di cottura

 I CONTROLLI

A Sarche c’è un sistema 
di monitoraggio
in continuo, ma potrà 
intervenire anche l’Appa

Agostino Rizzo

!LAVIS  Il musicista austriaco Michael Werba in visita ai Ciucioi
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